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La parole chiave dell’incontro 

LAVORO
GIOVANI

INVESTIRE IMPRESE

ARMONIA

FIDUCIA

INCENTIVI
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Banco di Napoli è parte del Gruppo Intesa 
Sanpaolo, e si è dato un piano industriale 

fortemente orientato a interpretare queste 
aspirazioni, volendosi impegnare prioritariamente 

come Banca per le famiglie e le imprese 

http://www.bancodinapoli.it/privati


In questo contesto la 
collaborazione tra 
Confindustria ed il 

Gruppo Intesa Sanpaolo 
ha una storia molto lunga 

e ricca di tappe 
qualificanti
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L’accordo 2019/2019 raccoglie in pieno tutti i 
driver della piena modernizzazione dell’impresa 
e le sfide collegate all’innovazione ed alle nuove 

forme di imprenditoria
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6Alcuni macrotrend chiave suggeriscono una graduale evoluzione di 
scenario 

Fonti: 1) MISE – www.registroimprese.it; 2) EY global venture capital trends 2015; 3) Aifi, il mercato 
italiano del private equity, venture capital e private debt nel 2015; 4) Osservatorio Minibond – 
Politecnico di Milano 

▪ in Italia ~30-40 nuove startup innovative registrate a settimana (tot. 7.000+ a maggio 
2017)1. Target 2017: 7.500 startup 

▪ A livello globale gli investimenti VC su tutti i settori nel 2016 sono stati 148 Mld USD (+ 
54% sul 2015)2. 71 nuovi Unicorni

▪ In Italia nel 2015 EUR 74M investiti in Early Stage  (+74,3% vs. 2014)3

Startup innovative e 
Investimenti Venture 
Capital in costante 
aumento 

▪ DL Crescita 2.0: accesso semplificato diretto e gratuito per le startup al FdG (1 Mld € 2017)
▪ Sgravi Fiscali 30% IRPEF e IRES per investimenti in Startup (Legge di stabilità 2017)
▪ Investment Compact: estensione di alcune misure previste per startup alle PMI innovative

I policy makers 
supportano gli 
investimenti in 
innovazione

▪ +45% crescita 2014-15 investimenti di Business Angel in Italia (~EUR 46M)
▪ 14 piattaforme attive per l'equity crowdfunding (Italia primo regolamento in Europa) – 

normativa recentemente estesa a tutte le PMI (DL 50/2017)

L'innovazione riscuote 
l'interesse anche di 
investitori privati

▪ 12 nuove IPO nel 2016 su AIM Italia (22 nel 2015), EUR 208M di capitali raccolti
▪ ~80 emissioni di minibond 2016 (+3% vs 2015) con predominanza emissioni di piccolo 

taglio (focus PMI)4

Aumenta la propensione 
degli imprenditori ai 
mercati dei capitali
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❑ Il DL 179/2012, noto anche come “Decreto Crescita 2.0”, ha introdotto nell’ordinamento giuridico italiano la 
definizione di nuova impresa innovativa ad alto valore tecnologico: la Startup Innovativa.                                            
In favore di questa tipologia di impresa è stato predisposto un vasto corpus normativo che prevede nuovi strumenti 
e misure di vantaggio che incidono sull’intero ciclo di vita dell’azienda.

❑ Inter alia, è stato previsto per le startup innovative l’intervento semplificato, gratuito e diretto al Fondo di 
Garanzia per le Piccole e Medie Imprese (FdGPMI), con garanzia (fino allo 80% del credito erogato dalla banca e 
fino a un massimo di € 2,5 Mln), concessa sulla base di criteri di accesso estremamente semplificati e con 
un’istruttoria che beneficia di un canale prioritario1

Diventa indispensabile dotarsi di strumenti adeguati alla comprensione e valorizzazione del 
potenziale di queste realtà early stage

Il contesto italiano: focus su finanziamenti garantiti da Fondo di 
Garanzia per le PMI (ex lege 662/96)
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E’ poi buona la presenza di start-up nella regione, attive nei processi di trasferimento tecnologico
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Nota: il rapporto sulle imprese attive considera il valore di imprese attive al 2016. Fonte: Movimprese

Provincia di Benevento: 
44 start-up innovative
1,5 start-up ogni 1.000 

imprese attive

Startup innovative
(rilevazione al 31/08/17)
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Si tratta di un modello di valutazione «forward looking», per superare la logica statica propria della 
tradizionale valutazione creditizia incentrata sugli economics (assenti, o quasi, in realtà early stage), 
introducendo un modello di valutazione qualitativo comprensivo di una visione prospettica che valorizzi il 
potenziale di crescita di questa  tipologia di realtà

Razionale

Il modello è basato su logiche derivate dalla valutazione degli investitori in Venture Capital per evidenziare 
informazioni aggiuntive sulla controparte «startup innovativa», assenti nella tradizionale analisi creditiziaStruttura

Ha l’obiettivo di facilitare l’accesso al finanziamento di debito per realtà innovative ad alto potenziale, 
introducendo un modello idoneo ad una prima valutazione qualitativa di queste realtà, che si integra nella 
tradizionale valutazione creditizia.

Obiettivo

Intesa Sanpaolo ha sviluppato al proprio interno un Modello di «Perizia Tech» a supporto della valutazione creditizia delle Startup (in 
futura estensione alle PMI innovative): si tratta di uno strumento profondamente innovativo e distintivo, che consente alle imprese e alla 
banca di cogliere al meglio le opportunità offerte dalle misure governative e le agevolazioni per la crescita, recentemente estese dal 
Piano Industria 4.0.

Uno strumento dedicato per la valutazione delle startup innovative
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10Ambiti di valutazione del DATS
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11Programma «Smart & Start»
❑ E’ un programma del Mise che sostiene la nascita e la crescita delle startup innovative attraverso la concessione 

di un finanziamento a tasso zero erogato con fondi pubblici per il tramite di Invitalia
 
❑ La misura è stata recentemente rifinanziata dal MISE con 95 milioni di euro.

L'agevolazione può essere richiesta da:
❑ startup innovative di piccola dimensione, iscritte alla sezione speciale del Registro delle imprese
❑ team di persone fisiche che vogliono costituire una startup innovativa in Italia, anche se residenti all’estero o di 

nazionalità straniera.

Sono finanziabili piani di impresa, da realizzarsi entro 24 mesi dalla stipula del contratto tra l’impresa e Invitalia, con 
spese ammissibili tra 100.000 euro e 1,5 milioni di euro.

Smart & Start offre:
❑ un finanziamento a tasso zero per un importo pari al 70% delle spese ammissibili, elevabile all’80%

❑ Servizi di tutoraggio tecnico gestionale

❑ Il Gruppo ha aderito alla convenzione tra ABI, Invitalia e MiSE per la gestione delle erogazioni delle agevolazioni 
attraverso l’apertura di conti vincolati

❑ Possibilità di finanziamento ordinario per la quota non agevolata (20%-30% del programma di investimento) anche 
con garanzia del Fondo Centrale di Garanzia

COS’E’?

A CHI SI 
RIVOLGE?

FINALITA’

AGEVOLAZIONE

INTERVENTO 
DEL GRUPPO  

INTESA 
SANPAOLO
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Una iniziativa esclusiva del 
Banco di Napoli: un 
acccordo per il 
trasferimento tecnologico 
ricerca/impresa con 
l’Università Federico II di 
Napoli, all’interno di un 
hub presso il campus di 
San Giovanni a Teduccio
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CONSULENZA
SOLUZIONI

BISOGNI

La tua Filiale, il tuo Gestore, per far crescere la Tua Impresa 
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